
V.G. 1627/2021   

TRIBUNALE DI PERUGIA 

TERZA SEZIONE CIVILE 

Il Giudice,   

visto il ricorso ex L. 3/12 presentato in data 16.3.2021 nell’interesse di FRANCO 

ARCELLI, rappresentato dall’avv. SILVESTRI FABIANA,  avente ad oggetto: piano del 

consumatore; 

ritenuto che il ricorso soddisfa i requisiti di cui agli artt. 7, 8, 9 della citata legge, in 

quanto: 

- FRANCO ARCELLI è persona fisica /non imprenditore (il ricorrente lavora, dal 1995 

allorquando cancellava dalla CCIA l’impresa individuale di cui era titolare, quale autista 

trasportatore dipendente presso varie aziende fino al licenziamento avvenuto nell’ano 

2017) e risulta munito dei requisiti soggettivi previsti dalla legge per accedere al 

cosiddetto piano del consumatore; sul punto, va rilevato che il sovraindebitamento della 

ricorrente trae in gran parte origine dal ricorso a prestiti di società finanziarie (Agos 

Ducato S:p.A. e Findomestic) per fronteggiare i debiti relitti dal padre e le esigenze di 

mantenimento familiare, divenuti insostenibili a seguito del licenziamento avvenuto, 

senza pagamento del TFR, nel gennaio 2017. Orbene, la Corte di Cassazione con 

sentenza del 1 febbraio 2016 n. 1869, nell’affrontare il tema della qualifica del 

"consumatore" ha stabilito il principio secondo il quale è consumatore il debitore persona 

fisica che ha contratto obbligazioni per far fronte ad esigenze personali o familiari o 

della più ampia sfera attinente agli impegni derivanti dall'estrinsecazione della propria 

personalità sociale, dunque anche a favore di terzi, ma senza riflessi diretti in un'attività 

d'impresa o professionale propria.  Così precisati i concetti in questione, pare evidente 

che, nel caso di specie, il debito del ricorrente trae origine dal sacrificio economico 

assunto per porre rimedio all’indebitamento contratto della ditta paterna contraendo 

obbligazioni nell’intenzione di sostenere i consumi propri e della famiglia ovvero di 

rimandare o rateizzare i pagamenti.  
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per il sostentamento sono pari a circa euro 1.250 mensili, senza tenere conto delle 

trattenute già subite sullo stipendio. Considerata quindi l’attuale aspettativa di vita, 

appare la non irrisorietà delle risorse offerte - che anzi rappresentano uno sforzo  

significativo in rapporto a quelle disponibili - verificato inoltre  che il piano risulta 

adeguatamente sostenibile, per le ragioni enunciate dall’OCC, e che non sussistono, in 

definitiva, ragioni ostative all’omologa; 

OMOLOGA 

Il piano del consumatore predisposto da ARCELLI FRANCO in data 16/3/2021; 

dispone che il debitore effettui i pagamenti ai creditori nella misura e con le modalità 

indicate nel piano omologato; 

attribuisce all’organismo di composizione della crisi i poteri e le funzioni di cui all’art. 

13 L. 3/12. 

Manda alla cancelleria per le comunicazioni di rito al ricorrente, all’OCC  e, a cura di 

quest’ultimo, ai creditori. 

Perugia, 14/09/2021  

Il Giudice   

dott.ssa Stefania Monaldi 
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